
VERBALE DEL COLLEGIO DEI COORDINATORI DEI CORSI DI STUDIO 

Seduta in modalità telematica sincrona del 3/2/2026 – ore 09.30 

VERBALE N° 1/2026 

 

 Si è riunito in data 3 febbraio 2026 alle ore 09.30, in modalità telematica, il Collegio dei 

Coordinatori dei Corsi di Studio, istituito nel Consiglio di Dipartimento del giorno 29 novembre 2023. 

Presiede l’incontro la Direttrice, professoressa Barbara De Serio. Sono presenti il professor Gianni 

Antonio Palumbo, delegato alla Didattica nonché Referente DISTUM presso il Presidio della Qualità 

di Ateneo, e la professoressa Francesca Sivo, Presidente della Commissione Paritetica Docenti-

Studenti. Il professor Gianni Antonio Palumbo assume le funzioni di segretario verbalizzante.  

 

L’ordine del giorno è il seguente: 

 

Comunicazioni 

a) Aggiornamento Regolamenti dei Corsi di Studio 

b) Regolamentazione sedute di laurea 

c) Corso di formazione sui processi AVA 

 

Si registra la presenza dei seguenti Coordinatori dei Corsi di Studio: 

 CORSO P G D A  

Prof.ssa Daniela DATO LM Int. Scienze Pedagogiche e 

della Progettazione Educativa 

     X 

 

 

   

Prof.ssa Maria Luisa MARCHI LT Patrimonio e turismo 

culturale  

X    

Prof.ssa Anna Grazia LOPEZ LT Scienze dell’Educazione e 

della Formazione  

X 

 

         

 

Prof.ssa Maria Stefania 

MONTECALVO 

LM Filologia, Letterature e Storia       X    

Prof.ssa Paola PALLADINO LT Scienze e tecniche 

psicologiche  

X 

 

   

Prof. Antonio Rosario DANIELE LT  Lingue e culture straniere X    

Prof.ssa Manuela LADOGANA  LM CU Scienze della 

Formazione Primaria 

X 

 

   

Prof. Francesco Saverio 

MINERVINI 

LT Lettere X 

 

   

Prof.ssa Tiziana QUARTO  LMA in Psicologia scolastica X 

 

   



Prof.ssa Anna RICCIO LM Lingue e culture per la 

comunicazione internazionale 

X    

 

 Constatata la regolarità della Convocazione, il Presidente dà avvio alla discussione dei punti 

all’ordine del giorno. 

 

Comunicazioni 

 Il Delegato alla Didattica comunica l’avvio dei workshop all’interno del protocollo d’intesa 

con il Liceo Zingarelli di Cerignola. I lavori hanno preso avvio presso l’IISS Zingarelli – Sacro Cuore 

in data 2 febbraio con il workshop “Scrittura delle donne e identità nazionale”, con una lezione del 

professor Sebastiano Valerio, responsabile scientifico del Protocollo d’intesa, e del professor 

Palumbo stesso. Le attività prevedono un fitto calendario di appuntamenti del workshop in una 

prospettiva interdisciplinare. Parallelamente, nelle date del 18 e del 19 febbraio, avrà luogo un 

workshop curato dalla professoressa Dato, con la partecipazione dei dottori Francesco Gelormini e 

Danilo Grasso. 

 Il Delegato informa i referenti che si è svolta la prima tranche degli OFA. Vi hanno partecipato 

le seguenti unità: n. 1 per Lingue e Culture straniere (idonea); n. 16 per Scienze dell’Educazione e 

della Formazione (permangono due inidoneità in Letteratura italiana); n. 1 per Patrimonio e Turismo 

culturale (idoneo). I successivi appelli sono calendarizzati per il 17 aprile 2026 e il 22 maggio 2026. 

Gli studenti dovranno prenotarsi tramite compilazione del google form che verrà reso disponibile sul 

sito con congruo anticipo (https://www.studiumanistici.unifg.it/it/servizi/segreteria-didattica/prove-

di-verifica-iniziale-e-obblighi-formativi-aggiuntivi-pvi-e-ofa), mentre per l’espletamento del test lo 

studente dovrà collegarsi alla piattaforma e-learning con il proprio profilo istituzionale e compilare il 

test relativo al corso di studio di riferimento durante la prova computer based. 

 La professoressa Daniela Dato chiede la parola per informare che stanno per uscire i bandi per 

la selezione dei Peer Career Advisor; informa i coordinatori del fatto che queste figure saranno 

ulteriormente potenziate e invita a sensibilizzare gli studenti alla possibilità di avvalersi di tali tutor. 

   

 a) Aggiornamento Regolamenti 

Il Delegato alla Didattica rammenta che, in data 17 febbraio, durante il Consiglio di Dipartimento, 

saranno approvati i Regolamenti aggiornati dei Corsi di Studio. I Regolamenti saranno prima 

esaminati dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti nel corso della riunione del 13 febbraio e i 

feedback della Commissione saranno tempestivamente trasmessi ai referenti. 

 Il Delegato alla Didattica raccomanda di: 

 a) coinvolgere Comitato di indirizzo e le parti interessate nella revisione dei Regolamenti; 

 b) presentare il Regolamento in un GAQ congiunto e allargato; 

 c) tenere presenti le docenze di riferimento per i singoli corsi; 

 d) peritarsi di verificare che le modifiche non vadano a intaccare il numero di crediti previsti 

da Ordinamento nei differenti settori; 



 e) non superare il numero massimo di esami consentito – il Delegato richiama, a tal proposito, 

l’art. 28 del Regolamento didattico di Ateneo: “In ciascun corso di laurea non possono essere previsti 

in totale più di 20 esami o valutazioni finali di profitto; in ciascun corso di laurea magistrale non 

possono essere previsti in totale più di 12 esami o valutazioni finali di profitto; in ciascun corso di 

laurea magistrale a ciclo unico non possono essere previsti in totale più di 30 esami, nel caso di corsi 

della durata di cinque anni, più di 36 esami, nel caso di corsi della durata di sei anni. Nel conteggio 

degli esami o valutazioni finali di profitto vanno considerate le attività formative di base, 

caratterizzanti, affini o integrative e autonomamente scelte dallo studente. Gli esami o valutazioni di 

profitto relativi a queste ultime attività possono essere considerati nel conteggio come corrispondenti 

ad una unità. Le valutazioni relative alle attività formative di cui alle lettere e), f), g) ed h) dell’art. 

20, nonché quelle relative alle attività di cui alle lettere e), f) e g) dell’art. 21 del presente Regolamento 

non sono considerate ai fini del conteggio degli esami”. Le lettere e), f), g) del Regolamento fanno 

riferimento a: “e) attività relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo 

di studio; f) attività relative alla conoscenza di almeno una lingua dell’Unione europea diversa 

dall’italiano; g) attività formative non previste dalle lettere precedenti, volte ad acquisire ulteriori 

conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per 

l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte 

professionali, mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare 

accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento disciplinati dal Ministero del 

Lavoro e della Previdenza sociale”. 

  f) operare un’accurata revisione degli insegnamenti opzionali, considerando i seguenti aspetti: 

  1) sostenibilità dei corsi; 

  2) imprescindibilità ai fini della qualificazione del percorso formativo; 

  3) numero delle opzioni in rapporto al numero degli studenti; 

4) accesso alle classi di concorso per l’insegnamento. 

 Si è richiesto di portare in sede di Consiglio anche l’elenco degli insegnamenti a libera scelta, 

dal momento che la scadenza è fissata per il 15 marzo, ma non vi saranno ulteriori sedute del 

Consiglio di Dipartimento prima del 24 dello stesso mese.  

 b) Regolamentazione sedute di laurea 

 Su richiesta della Direttrice è stata compiuta un’istruttoria in relazione alla regolamentazione 

delle sedute di laurea. Si riporta quanto evidenziato dalla professoressa Sivo in un’e-mail del g. 15 

gennaio: “il nostro Ateneo disciplina la materia attraverso due Regolamenti approvati con Decreto 

del Rettore: 

Regolamento prova finale Corsi di Laurea Triennali (art. 7); 

Regolamento prova finale Corsi di Laurea Magistrale e Magistrale a ciclo unico (art. 8). 

Entrambi i Regolamenti stabiliscono in modo identico che la commissione di laurea deve 

essere composta da un minimo di 7 e un massimo di 11 membri. Si tratta di una norma di Ateneo, 

quindi non derogabile da Dipartimenti, Corsi di Studio o singoli organi. Il riferimento al Regio 

Decreto n. 1269 del 4 giugno 1938 non è applicabile per modificare la composizione, perché la 

normativa attuale attribuisce agli Atenei piena autonomia regolamentare e i regolamenti vigenti 

prevalgono su ogni fonte precedente. L’unica eccezione prevista riguarda i Corsi di Laurea triennale, 

ma soltanto nel caso in cui si separi il momento della prova d'esame dalla proclamazione: in questo 



caso l’esame può essere valutato da una commissione ridotta, ma la commissione di laurea per la 

proclamazione deve essere comunque composta da 7–11 membri. Di conseguenza, non è possibile 

costituire commissioni con tre membri, neppure con assenso del Direttore, perché ciò renderebbe la 

seduta non conforme al regolamento di Ateneo”. 

Prende quindi la parola la Direttrice, che suggerisce tre possibili opzioni: 

a) la prima è una revisione generale dell’organizzazione delle sedute di laurea, con 

sperimentazione della Commissione ridotta durante la prova d’esame e di quella estesa per la 

proclamazione; in questo caso la revisione concernerebbe tutti i corsi di studio; 

b) la seconda è quella di avviare, in fase sperimentale, la revisione di cui al punto a) per i corsi 

con il maggior numero di laureandi, quindi soprattutto Scienze dell’Educazione e della Formazione, 

Scienze pedagogiche, Scienze della Formazione primaria, Scienze e tecniche psicologiche e 

Psicologia scolastica; 

c) la terza consiste nel sensibilizzare i docenti a una più ampia partecipazione alle sedute di 

laurea, anche nel caso in cui riguardino corsi di studio all’interno dei quali essi non impartiscono 

alcun insegnamento. 

Ha luogo un’ampia e articolata discussione, durante la quale emerge, a seguito degli interventi 

delle professoresse Montecalvo e Marchi, ma in generale di tutti i referenti, l’opportunità di proporre 

al Consiglio di Dipartimento di avviare la sperimentazione solo per alcuni corsi di studio, cioè quelli 

indicati nel punto “b”. Anche la terza soluzione è ritenuta praticabile e opportuna e più di un referente 

ricorda di aver in diverse occasioni presenziato anche a sedute di corsi differenti da quelli in cui si 

detengono affidamenti di insegnamenti. 

c) Corso di formazione sui processi AVA 

Come da PSD 2025-2026, si intende riproporre, anche alla luce dell’apprezzamento 

riscontrato per quella che anche il PQA ha ritenuto una buona pratica, il corso di formazione sui 

processi AVA, così strutturato: 

1° incontro, La Commissione Paritetica Docenti-Studenti; relatrici: professoresse Barbara De 

Serio e Francesca Sivo; 

2° incontro, I Gruppi di Assicurazione della Qualità; relatrice: professoressa Maria Stefania 

Montecalvo;  

3° incontro, Il Presidio della Qualità; relatore: professor Gianni Antonio Palumbo; 

4° incontro, Il Nucleo di Valutazione; relatrice: professoressa Tiziana Ragno;  

5° incontro, L'ANVUR; relatrice: professoressa Alessandra Beccarisi. 

Si procederà a breve alla calendarizzazione, che riguarderà i mesi di marzo e aprile, con 

eventuale prolungamento a maggio. 

Discussi tutti i punti all’o.d.g., la seduta è tolta alle ore 11.30. 

IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 
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